
 

 

 
 

 COMUNE DI FISCAGLIA 
PROVINCIA DI FERRARA 

 

 
 

Deliberazione n° 6 
in data 25-01-2024 

 
 

Verbale di Deliberazione della Giunta Comunale 
 

 
Oggetto: 
BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2024-2026- AGGIORNAMENTO DEL 
RISULTATO PRESUNTO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2023 (ART. 187, 
COMMA 3-QUATER, TUEL e smi) e VARIAZIONE ADOTTATA IN VIA D'URGENZA PER 
ESTINZIONE ANTICIPATA MUTUO FAL, CON APPLICAZIONE DI QUOTE 
ACCANTONATE NEL RISULTATO PRESUNTO (ART. 175  COMMA 4° DEL TUEL e smi 
e art.187 c.3 ). 

 
 
L'anno  duemilaventiquattro e questo dì  venticinque del mese di gennaio, a seguito di invito 

diramato dal Sindaco, si è riunita alle ore 17:15 la Giunta del Comune di Fiscaglia con modalità “a distanza”, 
in videoconferenza, ai sensi dell’art. 10 del vigente Regolamento per il funzionamento della Giunta 
Comunale, approvato con atto G.C.n.25 del 08.04.2022. 

La presenza dei componenti la Giunta e la loro espressione di voto viene, pertanto, accertata 
mediante appello nominale e collegamento simultaneo audiovideo dei componenti e del Segretario Generale 
verbalizzante. 

La seduta, in via convenzionale, si intende effettuata sempre presso la sede istituzionale del Comune 
di Fiscaglia. 

 
All’appello risultano presenti: 
   Presenti Assenti 
 
 

TOSI FABIO Sindaco Presente 
1  

 
BERTELLI RENATO Vice Sindaco Presente 

1  
 

CHIARINI MONICA Assessore Effettivo Presente 
1  

 
SOVRANI FRANCESCO Assessore Effettivo Presente 

1  
Assiste il Segretario Comunale, Dr.  Babetto Francesco, il quale provvede alla redazione del presente 

verbale. 
Essendo legale il numero degli intervenuti, Agr. TOSI FABIO, nella sua qualità di Sindaco del 

Comune suddetto, assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto 
sopraindicato. 

  



 

 

 
 
Premesso che: 
- con deliberazione del Consiglio Comunale n. 56 del 15/12/2023 è stata 
approvata la nota integrativa al Documento Unico di Programmazione (DUP) 
2024-2026; 
- con successivo atto di Consiglio Comunale n. 66 del 28/12/2023 è stato 
approvato il Bilancio di previsione Finanziario relativo al triennio 2024-2026 per 
la competenza e all’esercizio 2024 per la cassa; 
- con deliberazione della Giunta Comunale n.3 del 12/01/2024 è stato 
approvato il Piano Esecutivo di Gestione 2024-2026 per l’assegnazione delle 
risorse finanziarie ai responsabili di settore; 
 
Visto l'allegato al Bilancio di previsione 2024-2026 di cui all'art. 11, comma 3, 
lettera a) del D.Lgs. 118/2011, inerente il prospetto esplicativo del presunto 
risultato di amministrazione dell’importo di € 3.289.614,45 così composto: 

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO 3.289.614,45 
di cui  
Parte accantonata   865.389,68 
Parte vincolata   142.429,82 
Parte destinata a investimenti     52.575,20 
Parte disponibile     2.229.219,75 

 
Considerato che l’Allegato n. 4/2 al D.Lgs 118/2011 recante “PRINCIPIO 
CONTABILE 
APPLICATO CONCERNENTE LA CONTABILITA’ FINANZIARIA” prevede che: 
“Nel caso in cui il bilancio di previsione preveda l’immediato utilizzo della quota 
vincolata dell’avanzo di amministrazione presunto, entro il 31 gennaio 
dell’esercizio cui il bilancio si riferisce, si provvede all’approvazione, con 
delibera di Giunta, del prospetto aggiornato riguardante il risultato di 
amministrazione presunto, sulla base di un preconsuntivo relativo alle entrate 
e alle spese vincolate(….omissis)” 
 
Visto l’art.187, comma 3, del TUEL e smi secondo cui: 
“Le quote del risultato presunto derivanti dall'esercizio precedente, costituite 
da accantonamenti risultanti dall'ultimo consuntivo approvato o derivanti da 
fondi vincolati possono essere utilizzate per le finalità cui sono destinate prima 
dell'approvazione del conto consuntivo dell'esercizio precedente, attraverso 
l'iscrizione di tali risorse, come posta a se' stante dell'entrata, nel primo 
esercizio del bilancio di previsione o con provvedimento di variazione al 
bilancio. L'utilizzo della quota vincolata o accantonata del risultato di 
amministrazione è consentito, sulla base di una relazione documentata del 
dirigente competente, anche in caso di esercizio provvisorio, esclusivamente 
per garantire la prosecuzione o l'avvio di attività soggette a termini o 
scadenza, la cui mancata attuazione determinerebbe danno per l'ente, secondo 
le modalità individuate al comma 3-quinquies”; 
 
Visto l’art. 187, comma 3-quinquies, del TUEL e smi secondo cui: 
“Le variazioni di bilancio che, in attesa dell'approvazione del consuntivo, 
applicano al bilancio quote vincolate o accantonate del risultato di 



 

 

amministrazione, sono effettuate solo dopo l'approvazione del prospetto 
aggiornato del risultato di amministrazione presunto da parte della Giunta di 
cui al comma 3-quater. Le variazioni consistenti nella mera re-iscrizione di 
economie di spesa derivanti da stanziamenti di bilancio dell'esercizio 
precedente corrispondenti a entrate vincolate, possono essere disposte dai 
dirigenti se previsto dal regolamento di contabilità o, in assenza di norme, dal 
responsabile finanziario. In caso di esercizio provvisorio tali variazioni sono di 
competenza della Giunta.”; 
 
Visto altresì l’art. 187, comma 3-quater, del TUEL secondo cui: 
“Se il bilancio di previsione impiega quote vincolate del risultato di 
amministrazione presunto ai sensi del comma 3, entro il 31 gennaio la Giunta 
verifica l'importo delle quote vincolate del risultato di amministrazione 
presunto sulla base di un preconsuntivo relativo alle entrate e alle spese 
vincolate ed approva l'aggiornamento dell'allegato al bilancio di previsione di 
cui all'art. 11, comma 3, lettera a), del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 
118, e successive modificazioni. Se la quota vincolata del risultato di 
amministrazione presunto è inferiore rispetto all'importo applicato al bilancio di 
previsione, l'ente provvede immediatamente alle necessarie variazioni di 
bilancio che adeguano l'impiego del risultato di amministrazione vincolato”; 
 
Considerato che il prospetto del risultato di amministrazione presunto 
costituisce un allegato obbligatorio del bilancio di previsione ai sensi dell'art. 
11, comma 3, lettera a), del D.Lgs. 118/2011 e smi; 
 
Considerato che al bilancio di previsione 2024-2026 sono state applicate, nel 
rispetto delle nuove regole volute dal legislatore, le quote del risultato 
presunto di amministrazione per anticipazione di liquidità (FAL) ed a tal fine è 
stato compilato anche il prospetto allegato A1); 
 
Preso atto che l’ente : 

 con deliberazione urgente di GC n.59 del 24 maggio 2023, ratificata in CC con 
atto n. 23 del 19 giugno 2023, ha provveduto all’estinzione anticipata del 
mutuo FAL in scadenza al 31 maggio 2023 secondo il contenuto del contratto 
CdP che prevede che l’estinzione avvenga proprio in corrispondenza della 
scadenza della rata; 

 con nota acclarata la Prot.161410 del 12/12/2023, in merito all’avanzata 
richiesta di estinzione anticipata del rimanente mutuo pos.557, CdP confermava 
l’importo della quota da rimborsare, pari ad € 65.185,20 da versare alla 
scadenza della rata al 1 febbraio 2024, previo pagamento della rata stessa; 

 
Richiamata la delibera di approvazione del bilancio di previsione 2024-2026 
con la quale veniva applicata la quota di avanzo accantonato per FAL pari ad € 
4.972,81;  
 
Ritenuto di dover applicare al bilancio 2024-2026 la quota di avanzo che 
risulta accantonata per tale finalità (estinzione anticipata mutuo FAL) nel 
risultato presunto di amministrazione al 31 dicembre 2023; 
 



 

 

Preso atto che: 
 alla data della stesura del presente atto sono in itinere le operazioni di revisione 

ordinaria dei residui che andranno a modificare le grandezze finanziarie oggi 
presenti in contabilità senza tuttavia stravolgerne le risultanze finali conosciute; 

 il prospetto del risultato di amministrazione presunto per l’esercizio 2023, come 
pure la sua ripartizione nelle quote di avanzo accantonato, vincolato e destinato 
a investimenti quantifica comunque un valore finanziario in ogni caso che non 
può essere considerato una somma “certa”, in quanto si compone di poste che 
presentano un margine di aleatorietà anche riguardo alla valorizzazione dei 
residui attivi e dei residui passivi oggetto di revisione ed eventuale 
cancellazione, con successivo atto di riaccertamento ordinario dell’esercizio 
2023; 
 

Richiamato: 
 il principio contabile applicato all.4/2 al Dlgs.118/11 punto 9.2 il quale 

individua la costituzione delle quote vincolate, accantonate, destinate del 
risultato di amministrazione e ne disciplina i relativi utilizzi; 

 l’articolo 175, comma 2, del TUEL e smi, che disciplina la competenza 
delle variazioni di bilancio; 

 il paragrafo 9.2.7 secondo il quale “il risultato di amministrazione non 
può mai essere considerato una somma “certa”, in quanto esso si 
compone di poste che presentano un margine di aleatorietà riguardo alla 
possibile sovrastima dei residui attivi e alla sottostima dei residui 
passivi”; 

 l’art. 187 c.3 TUEL e smi secondo il quale l’utilizzo della quota vincolata o 
accantonata nel risultato di amministrazione è consentito” sulla base di 
una relazione documentata del dirigente competente, anche in caso di 
esercizio provvisorio, esclusivamente per garantire la prosecuzione o 
l’avvio di attività soggette a termini o scadenza, la cui mancata 
attuazione determinerebbe danno per l’ente (…) “; 

 
Ritenuto necessario, per le motivazioni espresse in premessa, procedere ad 
effettuare le opportune variazioni al bilancio di previsione finanziario 2024-
2026 come risulta dall’allegato A) parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 
 
Richiamato l’art. 175, commi 4 e 5 del D. Lgs. n. 267/2000, modificato ed 
integrato dal d.Lgs. n. 118/2011, i quali dispongono che: 
“Ai sensi dell’art.42 le variazioni di bilancio possono essere adottate dall'organo 
esecutivo in via d'urgenza opportunamente motivata, salvo ratifica, a pena di 
decadenza, da parte dell'organo consiliare entro i sessanta giorni seguenti e 
comunque entro il 31 dicembre dell'anno in corso se a tale data non sia 
scaduto il predetto termine” (c. 4); 
“In caso di mancata o parziale ratifica del provvedimento di variazione adottato 
dall'organo esecutivo, l'organo consiliare è tenuto ad adottare nei successivi 
trenta giorni, e comunque sempre entro il 31 dicembre dell'esercizio in corso, i 
provvedimenti ritenuti necessari nei riguardi dei rapporti eventualmente sorti 
sulla base della deliberazione non ratificata” (c. 5); 
 
Richiamato altresì l’art. 193, comma 1, il quale prevede che “Gli enti locali 



 

 

rispettano durante la gestione e nelle variazioni di bilancio il pareggio 
finanziario e tutti gli equilibri stabiliti in bilancio per la copertura delle spese 
correnti e per il finanziamento degli investimenti, secondo le norme contabili 
recate dal presente testo unico, con particolare riferimento agli equilibri di 
competenza e di cassa di cui all'art. 162, comma 6”; 
 
Ritenuto di avvalersi del potere surrogatorio riconosciuto all’organo esecutivo 
dall’art. 175, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000, sopra citato e di apportare, in 
via d’urgenza, al bilancio di previsione dell’esercizio le variazioni di cui 
all’allegato prospetto A) al presente provvedimento quale parte integrante e 
sostanziale, nel quale sono riportate le variazioni di competenza e di cassa (per 
il primo esercizio) al bilancio di previsione 2024-2026, le cui risultanze finali 
sono di seguito riepilogate 
 
Richiamato l’art. 175 c.1 e 2 TUEL e smi il quale prevede che il bilancio di 
previsione possa subire variazioni, in termini di competenza e cassa, sia nella 
parte entrata che nella parte spesa, per ciascuno degli esercizi considerati, con 
deliberazione di Consiglio Comunale da adottarsi entro il 30 novembre di 
ciascun anno; 
 
Acquisiti: 

 il parere favorevole del Revisore dei Conti allegato al presente atto; 
 il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e contabile, espresso 

ai sensi dell’art.49 del TUEL e smi dal Responsabile Incaricato EQ Settore 
Finanza-Personale; 

 
Dato atto che il responsabile del procedimento attesta: 

 che sono state rispettate le varie fasi del procedimento ai sensi della 
normativa specifica; 

 che nel corso delle diverse fasi del procedimento, è stata verificata 
l’insussistenza di situazioni di conflitto d’interessi; 

 che ci si è attenuti alle misure di prevenzione della corruzione, generali e 
specifiche previste nel piano Triennale di Prevenzione della Corruzione in 
vigore presso l’Ente; 

 
 Visti: 

 il D.Lgs. 267/2000 e s.m.i.; 
 il D.Lgs.118/2011 come modificato dal D.Lgs.126/2014 e smi; 
 i principi contabili applicati di cui agli allegati 4/1 e 4/2 al suddetto 

D.Lgs.118/2011 e s.m.i. 
 il vigente Regolamento Comunale di Contabilità     
 il vigente Statuto Comunale. 

 
All’unanimità di voti espressi nelle forme di legge; 
 

DELIBERA 
1-di prendere atto che il prospetto inerente il risultato di amministrazione 
presunto 2023, sulla base dei dati di pre-consuntivo alla data odierna, 



 

 

comprende già le quote di avanzo accantonato per rimborso anticipazione di 
liquidità (FAL) in applicazione alle nuove norme volute dal legislatore (sentenza 
Corte Costituzionale 80/2021 e successivamente art.52 DL 73/2021); 
 
2. di applicare al bilancio di previsione 2024-2026 una ulteriore quota già 
accantonata nel risultato presunto di amministrazione e dettagliata 
nell’allegato A1) allegato al bilancio, pari ad € 65.185,20; 
 
3. di apportare al bilancio finanziario 2024-2026 le variazioni di cui all’allegato 
A) del presente provvedimento, che ne forma parte integrante e sostanziale; 
 
4. di specificare che a seguito della presente deliberazione la quota di avanzo 
accantonato presunto disponibile ammonta ad € 795.231,67 come da 
prospetto dettagliato: 
RISULTATO PRESUNTO DI 
AMMINISTRAZIONE 2023 

 COMPOSIZIONE     UTILIZZI avanzo 
compresa la 

presente variazione  

QUOTA RESIDUA 

Fondi accantonati €    865.389,68           €    4.972,81 
       €  65.185,20 

€       795.231,67 

Fondi vincolati €    142.429,82 // €       142.429,82 
Fondi destinati a spese di investimento €      52.575,20 // €      52.575,20 
Fondi liberi € 2.229.219,75  // € 2.229.219,75 
TOTALE € 3.289.614,45 €     70.158,01 € 3.219.456,44 

 
5. di dare atto che con la presente variazione vengono aggiornati gli 
stanziamenti di entrata e spesa di parte corrente al fine di procedere 
all’estinzione anticipata mutuo FAL Pos.577 per la rata di ammortamento in 
scadenza al 1 febbraio 2024, secondo le indicazioni impartite da CdP e meglio 
specificate in premessa; 
 
6. di dare atto che con la presente deliberazione si procede contestualmente a 
modificare le previsioni di cassa direttamente collegate alle variazioni di 
competenza 2024 che vengono proposte; 
 
7. di dare atto che la variazione di cui alla presente deliberazione consente il 
mantenimento di tutti gli equilibri del bilancio di previsione di cui all’art. 193 
comma 1 TUEL, come risultante dall’unito prospetto allegato al presente 
provvedimento per farne parte integrante e sostanziale (allegato B); 
 
8. di sottoporre la presente deliberazione a ratifica da parte del Consiglio 
Comunale entro 60 giorni, e comunque entro il 31 dicembre, ai sensi dell’art. 
175, c.4 e 5 D Lgs.267/00 e smi; 
 
9. di allegare altresì al presente provvedimento il parere favorevole del 
revisore del conto (allegato C); 
 
10. di dare atto che la definitiva determinazione del risultato di 
amministrazione, e la suddivisione analitica dello stesso, sarà effettuata con 



 

 

delibera di Consiglio Comunale in sede di approvazione del rendiconto 
finanziario 2023; 

Quindi successivamente, con separata votazione a voti unanimi favorevoli 

DELIBERA 

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134 
comma 4 Dlgs.267/00 e smi, stante l’urgenza di applicare le disposizioni normative 
come in premessa indicate ed in particolare al fine di consentire l’estinzione anticipata 
del mutuo FAL Pos.577 alla data indicata nel contratto CdP ovvero contestualmente 
alla scadenza della rata al 1 febbraio 2024 
 

 
 
  



 

 

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto come segue. 
 
 

Il Sindaco Il Segretario Comunale 
Agr. TOSI FABIO Dr.  Babetto Francesco 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e con gli effetti di cui agli artt. 20 e 
21 del d.lgs n. 82/2005; sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e con gli effetti di cui agli artt. 20 e 

21 del d.lgs n. 82/2005; sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 
 


